IL PRESIDENTE  DEL CONSIGLIO

Apre i lavori e concede la parola al Dirig.. Arch. S. Putortì che relaziona sull’argomento posto all’odg. “PROGETTO DI VARIANTE PARZIALE AL P.R.G. PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DI RISANAMENTO DEI QUARTIERI CATONA E ROSALI’”

Non essendo richiesti interventi, il Presidente pone in votazione l’atto deliberativo che viene approvato ad unanimità dai 21 consiglieri presenti (Marcianò, Strati, D’Ascoli, Berna, Flesca, Nicolò, Sidari, Roscitano, Gatto P., Labate, Cutuli, Chizzoniti, Alati, Arillotta, Martorano, Porcino, Barillà,  Gatto G., Pensabene, Malara, Canale) e dal sig. Sindaco Scopelliti;  
IL PRESIDENTE ne proclama l’esito

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che: 

- ai sensi dell’art. 1 del DLgs. 8 maggio 1989 n. 166 convertito, con modificazioni, nella legge 5 luglio 1989 n. 246, con il quale sono stati dichiarati di preminente interesse nazionale il risanamento e lo sviluppo dell’area urbana di Reggio Calabria e i relativi interventi di pubblica utilità, urgenti ed indifferibili;

- ai sensi dell’art. 144 comma 1 della legge finanziaria 23.12.00 n. 388 (tabella 1), per la prosecuzione degli interventi di cui alla citata legge 05.07.1989 n0  246: contributo straordinario al Comune di Reggio Calabria (lavori pubblici — 7.2.1.4 — cap. 9432) che concede un contributo pari a 10 miliardi (€ 5.164.568,99), per le annualità dal 2002 al 2016;

- in data 21.11.2003 è stato sottoscritto il Protocollo d’intesa, dai componenti del Comitato di cui all’art. 1 della legge 246/89 per l’attuazione del programma, assistito dal contributo annuo di € 5.164.568,99 per quindici anni con decorrenza 2002;

 - tra le opere del programma sopra citato (allegato A) è previsto il “Risanamento delle aree:    Catona - Rosalì ” per un importo complessivo di  € 1.534.000,00;

- con Decreto Sindacale n° 877/Gab/dr dell'1.06.04 è stato affidato l'incarico per la progettazione ad un gruppo di professionisti esterni all'Amministrazione, costituito dagli Arch. Leonardo Africa, Consolato Romolo, Loredana Brianti e Ing. Stefano Cuzzocrea;

- la progettazione prevede un sistema di opere divisi in due interventi principali: 

1) la  piazza, comprensiva di caveo, il centro civico, il parcheggio, il verde e la viabilità interna,

2) la piazzola per il capolinea dei bus,  comprendente un'area a verde e i relativi raccordi viari;

Considerato che:

 - le stesse opere non previste dallo strumento urbanistico vigente, comportano l'adozione di una variante parziale al P.R.G., ai sensi del D.P.R. n.327 dell' 8/06/2001 e succ. mod. ed int. con le modalità previste dalla legge regionale n. 19 del  16 aprile 2002;  

       - la realizzazione delle opere in premessa, interessano terreni di proprietà privata, per cui è necessaria   attivare le procedure espropriative;

      - le aree interessate dall'intervento sono destinate nel P.R.G. vigente a "Zona Omogenea C" (zona di espansione residenziale) , che in seguito alla variante saranno destinate ad "Zona omogenea F" (Aree ad uso delle attrezzature pubbliche e private a carattere regionale o urbano) con l'attribuzione delle prescrizioni contenute nell'art. 23 delle N.T.A. del P.R.G.;

VISTI:

- il parere favorevole espresso, con prot. n0 796/2005 del 20.04.05, dall’ABR della Calabria;

- il parere favorevole espresso dal Consiglio della VIII^ Circoscrizione, con Delibera n0 26 del  16.12.2004;

- gli elaborati tecnici relativi alla proposta di variante parziale al P.R.G. redatti dall’Ufficio Pianificazione Territoriale;


 - il parere reso ai sensi dell’art. 13 della Legge 64/74 rilasciato dal Settore Affari Tecnici della  Provincia di Reggio Calabria - Assessorato Regionale LL.PP.;

- il
parere favorevole della  I^ Commissione Consiliare “Assetto del Territorio” del 9/5/2006, prot. 72423;


- il piano particellare grafico descrittivo e l’elenco delle ditte da espropriare;

       - il  D.P.R. n.327 dell' 8/06/2001; 

       - la legge regionale n.19 del  16 aprile 2002;  


- i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 53 Comma I della Legge 142/90 in ordine alla regolarità  Tecnica;

      -VISTO l’esito della votazione sopra riportato e proclamato dal Presidente
DELIBERA

1. Di approvare il progetto definitivo denominato: “Risanamento delle aree: Catona - Rosalì”, redatto dagli  Arch. Leonardo Africa, Consolato Romolo, Loredana Brianti e Ing. Stefano Cuzzocrea e che costituisce parte integrante del presente atto;

2. l'approvazione suddetta, che costituisce adozione di variante parziale al P.R.G. vigente, ai sensi del D.P.R. n. 327 dell' 8/06/2001 e succ. mod. ed intteg. e con le modalità previste dalla legge regionale n. 19 del  16 aprile 2002, con l'attribuzione degli indici urbanistici stabiliti dall'art. 23 delle N.T.A. del P.R.G. riapprovato con D.P.G.R. n. 914/1985;  

3. di approvare, il quadro economico dell’intervento, l’elenco delle ditte espropriande, la stima, il piano particellare grafico e descrittivo dei beni da espropriare in dipendenza dei lavori suddetti;

4. di stabilire che le espropriazioni e gli asservimenti dovranno essere iniziati entro ventiquattro mesi dalla data di esecutorietà della presente delibera e compiersi entro sessanta mesi dalla data di lavori previsti in progetto;

5.  di dare atto che le aree  oggetto de lavori interessano zone sottoposte a vincolo Paesaggistico Ambientale e pertanto dovrà essere acquisito il relativo Nulla Osta, prima dell’esecuzione delle opere previste in progetto;
6.  di dare mandato al Responsabile del Procedimento dell’opera all’espletamento degli adempimenti di cui all'art. 14 della  legge urbanistica regionale n. 19/02.

